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Il giorno 12 del mese di dicembre dell’anno 2021 è stata condotta un’analisi antro-

pologica dalla Dott.ssa Alessandra Cinti e dal Dott. Vincenzo Agostini sul materiale osseo 

delle urne denominate “S. Valentini Presb. Mart.” e “S. Romani Mart”. Così il Verbale: «(…) 

Si redige l’inventario del materiale osseo dell’urna S. Valentini Presb. e Mart., in cui si eviden-

zia la presenza di più individui: S. VAL. P. M. Individuo 1, S. VAL. P. M. Individuo 2 

(subadulto), S. VAL. P. M. Individuo 3 e S. VAL. P. M. Altri individui. Si redige, infine, 

l’inventario del materiale osseo dell’urna S. Romani Mart., in cui si evidenzia la presenza di 

più individui: S. ROM. M. Individuo 1, S. ROM. M. Individuo 2 (subadulto) e S. ROM. M.  

Altri individui.                    (continua a pag. 3) 

I santi Valentino e Romano Mm. Puoi scaricare i QSCRAS da: 

www.diocesisalerno.it  

Andando nella sezione:  

“Uffici di Curia - Custodia delle 

reliquie” 

 

Urna di S. Valentino presbitero e martire, Cripta del Duomo di Salerno 
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(continua da pag. 1) 

Poiché si osservano similitudini cromatiche, dimensionali e morfologiche 

tra alcuni elementi ossei riferiti a S. Valentini Presb. Mart. e S. Romani 

Mart., che potrebbero indicare un’avvenuta commistione dei distretti 

ossei in epoche passate, si propone di associare i vari elementi in base 

alle loro caratteristiche, al fine di ricomporre correttamente i vari distretti 

scheletrici: 

1. Individuo 1, ipotesi 1 (Valentino + Romano). Si compone dei seguenti 

distretti scheletrici: cranio (S. VAL. P.M. Individuo 3), scapole, 

clavicole, coste, omero sinistra, radio e ulna sinistra, radio e ulna 

di destra e vertebre (S. ROM. M. Individuo 2), bacino e osso sacro 

e vertebre (S. VAL. P.M. Individuo 1), femori, tibie, perone sini-

stra, patella sinistra, calcagno e metatarso di sinistra, astragalo 

destra (S. ROM. M. Individuo 2), perone destra (S. VAL. P.M. Altri 

individui). 

2. Individuo 2, ipotesi 2 (Romano + Valentino). Si compone dei seguenti 

distretti scheletrici: cranio (S. ROM. M. Individuo 1), clavicola sini-

stra, coste, omero sinistra, mano sinistra, femori (destra e sini-

stra), tibie (destra e sinistra), rotule (destra e sinistra), peroni 

(frammenti destra e sinistra) e piede sinistro, tutti da S. VAL. 

P.M. Individuo 1. 

Ogni ipotesi è stata fotografata e inventariata. Si concorda di procedere ad imbustare il materiale osseo, diviso per distretti schele-

trici, così com’è stato rinvenuto all’interno delle due urne all’atto di questa ricognizione.  

- Per S. VAL. P.M. Individuo 1 (una busta di frammenti vari; bacino ed osso sacro; vertebre; clavicola sinistra; coste; omero sinistra; 

mano sinistra; femore, tibia, rotula e perone di destra; femore, tibia, rotula e perone di sinistra; piede sinistro); 

- per S. VAL. P.M. Individuo 2 – subadulto (una busta); 

- per S. VAL. P.M. Individuo 3 (cranio e mandibola); 

- per S. VAL. P.M. Altri individui (perone, tarso); 

- per S. ROM. M. Individuo 1 (cranio); 

- per S. ROM. M. Individuo 2 (omero di sinistra; radio di sinistra; ulna di sinistra; femore di destra; femore di sinistra; coste di sini-

stra e scapole di sinistra; coste di destra e scapola di destra; astragalo di sinistra e metatarso di sinistra; clavicola di sinistra; vertebre; 

radio di destra; ulna di sinistra; tibia di destra e astragalo di destra; patella sinistra, tibia di sinistra, perone di sinistra e piede di sini-

stra); 

- per S. ROM. M. Altri individui (perone, astragalo di destra e di sinistra, rotula di destra, atlante ed epistrofeo). 

Per confermare o meno le ipotesi sopra esposte e definire il sesso e la provenienza geografica degli individui si decide di campiona-

re – per eventuali future analisi molecolari – da S. VAL. P.M. Individuo 3 gli elementi dentari 16 e 48 e da S. ROM. M. Individuo 2 

porzione della tibia sinistra (3,5 cm)».  

© Sergio Antonio Capone 

I santi Valentino e Romano Mm. 

Urna di S. Romano martire,  
Cripta del Duomo di Salerno 
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Individuo 1, ipotesi 1 (Valentino + Romano) 
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(1)  (2)  
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Individuo 2, ipotesi 2 (Romano + Valentino) 
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Il 22 aprile 1073 Ildebrando di Soana saliva al soglio pon-

tificio assumendo il nome di Gregorio VII. Per ricordare il 950° 

anniversario di quell’evento che avrebbe segnato profondamente 

la storia della Chiesa e dell’ Europa, Salerno ha organizzato una 

grande mostra dal titolo Ego Gregorius Papa e un convegno nazio-

nale Da Canossa a Salerno Gregorio VII nell’ Europa del Medioevo. 

All’inaugurazione della mostra curata e illustrata dall’Arch. Renal-

do Fasanaro - mercoledì 19 aprile al Tempio di Pomona - hanno 

partecipato anche don Marco Monari, direttore dell’ufficio Beni 

culturali della Diocesi di Pitigliano-Sovana-Orbetello, e il sindaco 

di Sorano Pierandrea Vanni, nel cui territorio nacque il futuro 

Papa. Dopo l’inaugurazione della mostra, il direttore dell’Ufficio 

custodia reliquie dell’Arcidiocesi di Salerno - Campagna - Acerno 

ha guidato i presenti nella visita alla tomba di S. Gregorio VII (in 

basso a destra), illustrando le ricognizioni canoniche che si so-

no fatte sui resti mortali del Pontefice. Giovedì 20 aprile, presso 

il Salone degli stemmi, si è tenuto poi il convegno. Diverse sono 

state le relazioni di vari studiosi di Università italiane e di docenti 

di più Dipartimenti del nostro Ateneo salernitano.  

Eventi 

Da Canossa a Salerno. Gregorio VII nell’Europa del Medioevo 

(da sinistra) 
 

Don Marco Monari, Dott. Pierandrea Vanni, Prof. Lorella Pa-
rente, Don Sergio Antonio Capone  

 

Tomba di S. Gregorio VII, Duomo di Salerno 
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Attività dell’ufficio 

«Il giorno 13 del mese di marzo dell’anno 2023, alle ore 16:30, presso la Parrocchia 

Santi Pietro e Nicola e S. Maria Assunta (Duomo) in Montecorvino Rovella, il 

rev.do sac. Don Sergio Antonio Capone, Direttore dell’Ufficio, dietro mandato del 

parroco rev. do sac. Don Francesco Mongiello, ha proceduto alla ricognizione di 

due medaglioni reliquiario dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, conservati nelle due statue 

reliquiario a busto in legno dorato del XVI sec. (cm 77x56). Prelevate le teche dagli 

alloggi lignei, sono stati poi nuovamente confezionati e sigillate (…)» (UFFICIO 

CUSTODIA RELIQUIE SALERNO, Verbale 163). 

Ss. Pietro e Paolo          Montecorvino Rovella (SA) 

S. Paolo apostolo, fondino, prima 
Parrocchia Santi Pietro e Nicola e S. Maria Assunta (Duomo) 

Montecorvino Rovella (SA) 

S. Pietro apostolo, fondino, prima 
Parrocchia Santi Pietro e Nicola e S. Maria 

Assunta (Duomo) 
Montecorvino Rovella (SA) 

dopo 



Direttore: Sac. Sergio Antonio Capone 
 
Indirizzo: Via Roberto il Guiscardo, 2 – 
84121 (Salerno) 
 
Telefono: 089 258 30 52 (Centralino)  
 
@mail: s.capone@diocesisalerno.it 
 
Sito: http://www.diocesisalerno.it/arcidiocesi-
uffici-servizi-delegati/custodia-delle-ss-reliquie/  
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PRIMA STORIA COMPLETA  

DELLE RELIQUIE A SALERNO 

 

In tre volumi si cerca di raccogliere non solo un patrimonio 

di devozione, ma anche di storia, arte, archeologia. Infatti, dietro 

ogni frammento, pezzo, opera di argenteria e oreficeria c’è una 

storia, rapporti sociali, politici ed economici. Iniziamo a mettere 

ordine con questa pubblicazione che riunisce le diverse 

informazioni sulle reliquie disseminate nel territorio diocesano.  

L’Arcidiocesi di Salerno vanta un’importante raccolta di 

reliquie: D.N.I.C., dei 12 Apostoli e di numerosi santi e sante, 

soprattutto martiri. Le reliquie dei santi sono segno della 

presenza di Dio-incarnato nel mondo, dell’Eterno nella storia 

umana. In quanto segni, possono indicare al credente come 

vivere la fede che “lasci un impronta” nel mondo di oggi.  

La maggior parte delle reliquie custodite nel Duomo di 

Salerno e nella Lipsanoteca diocesana sono confezionate con il 

sigillo in ceralacca del Capitolo metropolitano. 

I segni dell’Eterno nel tempo 

mailto:s.capone@diocesisalerno.it

